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La Missione si fa Festival
per cercare insieme

una visione umana, “eco”nomica 
ed evangelica del mondo!
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Nel Festival della Missione (FdM25) si incontra il mondo missionario 
– fatto di persone, di organizzazioni e di opere, provenienti dall’Ita-
lia e da tutti i continenti - per raccontare come “prendersi cura” 
dell’Umanità e della Terra guidati da gioia, amore, solidarietà, fede e 
fraternità. 

È un tempo e uno spazio di riflessioni, esperienze e festa  in cui 
narrare la fede, così com’è vissuta nelle periferie della storia.

È molto più di un festival. È una piattaforma pluriforme - fisica e virtu-
ale – che intreccia relazioni, progetti, esperienze, testimonianze, libri, 
documentari, attività educative e culturali, laboratori, workshop e tan-
to altro con una privilegiata attenzione alla prossima generazione.

È la tappa clou di un percorso che fa “eco” a un intero anno di inizia-
tive che confluiscono in un progetto unitario, straordinario mosaico di 
gente e realtà, che in tutta Italia danno vita  all’impegno missionario 
nel mondo.

La missione è là dove il mondo si incontra
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La 3ª edizione nazionale del Festival della Missione si svolgerà a Tori-
no dal 9 al 12 ottobre 2025.

La scelta è la felice risposta ricevuta dopo un percorso di confronti, ri-
flessioni e discernimento avvenuto prima in varie Diocesi d’Italia del 
Nord, del Centro e del Sud e successivamente approvato e promosso 
dalla Conferenza Episcopale Piemonte-Valle d’Aosta (CEP). 

I due Promotori (Conferenza Istituti Missionari in Italia e Fondazione 
MISSIO Italia) hanno confermato la Direzione Generale e la Direzione 
Artistica e rinnovato alcune figure della struttura organizzativa. Così 
come è stato riconfermato il riconoscimento giuridico al Festival con il 
Comitato culturale Festival della Missione.

La Direzione Generale è stata affidata ad Agostino Rigon (Direttore di 
Missio Vicenza) e a Isabella Prati (Editing di Chiesa Viva).  La Direzione 
Artistica è stata assegnata a Lucia Capuzzi (giornalista inviata esteri di 
Avvenire) e a Alessandro Galassi (regista, documentarista e collabora-
tore Rai). 

La Città e la Chiesa di Torino

Annodare fili, legami, relazioni e progetti

A simboleggiare il Festival c’è il logo: un 
gomitolo la cui forma sferica ricorda il mon-
do. I suoi fili colorati si srotolano dal basso, 
facendo partire i nostri sguardi dal Sud. A 
definire questo mondo non sono i contorni 
delle nazioni, ma i colori, perché il mondo 
reale di oggi supera decisamente i confini 
politici territoriali in cui popoli si riconos-
cono ed è essenzialmente interconnesso e 
interdipendente.
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È l’invito a riflettere sulla domanda fondamentale: “A chi mi faccio 
prossimo?”. Questo interrogativo assume oggi un’urgenza particolare 
in un mondo lacerato da conflitti e crisi globali, come la minaccia del 
riscaldamento climatico e le tensioni internazionali. L’intento è di co-
municare la missione in un linguaggio che possa parlare a tutti, cre-
denti e non, attraverso testimonianze e narrazioni provenienti da vari 
contesti. Il tema “Il VoltoProssimo” si inserisce nel contesto del Giubileo 
del 2025 “Pellegrini di speranza”, promosso da Papa Francesco. 

Prossimità: dal latino “prope” (vicino), la parola “prossimo” non indica 
solo vicinanza fisica, ma anche una connessione profonda tra tutte le 
creature, che racchiudono un frammento del Creatore. Inoltre, la pros-
simità è intesa come l’azione di “farsi più vicini” anche a quanti sono 
lontani a livello geografico ed esistenziale.

Volto è una parola densa, in cui l’accento relazionale dell’ebraico “pa-
nim”, si fonde con i singolari facies, latino, e prosopon, greco, che sotto-
lineano l’essenza della persona. Il volto è la soglia prima ed estrema tra 
interiorità e realtà esterna, luogo per antonomasia di svelamento del 
sè e di incontro con l’altro. Nei volti di ogni uomo e donna possiamo 
scorgere il Volto di Dio.

Il focus del FdM25

Saranno quattro giorni d’incontri con
ospiti internazionali, arte, musica e condivisione.
Parleremo di missione, pace, ecologia integrale

e tanto altro, con ingresso libero.
Il tema scelto è:

il VoltoProssimo
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#2017
La 1ª edizione del Festival della 
Missione si è tenuta a Brescia 
con testimonianze missionarie, 
tavole rotonde tematiche, even-
ti e spettacoli culturali, momenti 
di ascolto della Parola di Dio e di 
preghiera:
•	 18 Istituti comprensivi scolasti-

ci coinvolti nel Prefestival
•	 15000 persone in presenza
•	 4500 accessi al sito
•	 94 ospiti nazionali ed interna-

zionali
•	 50 panel e presentazione di 

libri
•	 130 artisti 
•	 110 volontari coinvolti
•	 23 mostre
•	 3 patrocini (Regione, Provincia 

e Comune)
•	 8 main partner (tra cui Fon-

dazione Cariplo)
•	 2 sponsor tecnici
•	 13 partner di progetto
•	 6 media partner
•	 2 travel partner

 

Una storia che parla…

#2022
La 2ª edizione si è tenuta a Mi-
lano con il tema: “Vivere per 
dono”. Uno sforzo reso possibile 
grazie a 70 partner, tra Istituzi-
oni, Associazioni, Fondazioni e 
aziende (in particolare Fondazi-
one Cariplo, Confcooperative 
Lombardia e Cuore Amico on-
lus). Ecco alcuni dati:
•	 64.000 studenti raggiunti nel 

PreFestival
•	 30.000 persone in presenza
•	 34.000 accessi internet sul sito
•	 20.000 gli utilizzatori del sito 

(persone fisiche)
•	 16.937 visualizzazioni video 

replay 
•	 104 ospiti nazionali e interna-

zionali partecipanti
•	 45 eventi tra dibattiti, pre-

sentazioni libri, musica, teatro, 
ecc...

•	 60 artisti tra musica, arti visive 
e spettacoli

•	 200 volontari coinvolti
•	 2 Patrocini (Regione Lom-

bardia e Città di Milano)
•	 4 Main partners
•	 11 Sponsors
•	 31 Partner di progetto
•	 13 Media partners
•	 10 Diocesi partners
•	 1 Patrocinio Media
•	 1 Travel partner
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Un anno di iniziative in preparazione del Festival: 
1. Lunedì della Missione - Appuntamenti online di informazione 
missionaria. Esperienze di sinodalità fra diocesi e Centri missionari 
diocesani
•	 18 Novembre ’24 |16 dicembre ’24 |20 gennaio ’25 | …. fino a 

maggio 2025
2. Officine di pace - Percorsi educativi alla pace per le Scuole
•	 Da gennaio a giugno 2025

3. Podcast sulla Giustizia riparativa – In collaborazione con Av-
venire 
•	 Fine agosto e settembre 2025

4. Murales – Per riportare le periferie al centro 
•	 Realizzazione di un murales a Brancaccio (Palermo) su un ter-

reno confiscato alla mafia;
•	 Realizzazione di un “Murales por la paz” a Piazza Castello, Tori-

no. Autore Cristian Daniel Camargo;
5. Anteprime FdM25
•	 Torino19, 26 settembre e 3 ottobre | Serate in partnership con 

il Festival dell’accoglienza; aprirà il ciclo il 19 settembre il cardi-
nale Matteo Maria Zuppi.

Un cantiere aperto
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La rete delle realtà missionaria in Italia:
•	 15 Istituti missionari 
•	 224 Centri Missionari Diocesani (Uffici per la pastorale mis-

sionaria) 
•	 Oltre 5.000 Missionari/e laici e religiosi nel mondo 
•	 Associazioni laiche di volontariato 
•	 Oltre 2.500 Gruppi missionari parrocchiali e/o laici 
•	 1 Casa Editrice missionaria 
•	 Oltre 20 testate giornalistiche missionarie di tiratura nazionale 

o territoriale 

La nostra “impresa” è far sì che il Festival della Missione diventi una 
grande occasione di incontro, conoscenza e divulgazione dei valori 
umani e spirituali dell’essere gente di missione.

“ESSERE PARTE” del Festival significa seguirlo e viverlo con interesse,
prendendosene cura e con impegno affinché il suo scopo si realizzi. 

“SOSTENERE” il Festival significa dare il proprio contributo concreto 
per raggiungere questo obiettivo. 

Una relazione matura, intenzionale e consapevole dove Imprese, 
Istituzioni, Fondazioni, Enti, Associazioni e Categorie - tutti insieme - 
possono contribuire a:

•	 coltivare le radici dell’umanesimo 
•	 nutrire il pensiero delle persone e delle organizzazioni 
•	 alimentare il senso dell’umanità, della solidarietà e della 

missionarietà 
•	 costruire comunità coese, sostenibili e generative 
•	 rinnovare il messaggio e la proposta missionaria

Un mondo che si mobilita

Insieme per camminare
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“Questo è il tempo propizio per trovare il coraggio 
di una nuova immaginazione del possibile, 

con il realismo che solo il Vangelo ci può offrire.”






